Sintesi di “VERBUM DOMINI” Esortazione Apostolica Postsinodale ed. nov. 2010 

Di Papa Bendetto XVI

(Il numero con parentesi è il paragrafo del libretto da cui ho tratto le frasi testuali)

(I testi tra parentesi sono miei)

2) Il Papa si rifà a 1Gv1,2-3: “Vi annunciamo la vita eterna…quello che abbiamo veduto, udito, noi lo annunciamo a voi”. Pertanto esorto tutti i fedeli… a farsi annunciatori perché il dono della vita divina si dilati in tutto il mondo. Lui Gesù ha parole di vita eterna Gv 6,68.

4) Cerchiamo di pensare a S. Paolo e alla sua vita donata per diffondere l’annuncio della salvezza di Cristo a tutte le genti.

7) Il cristianesimo è la religione della Parola di Dio, quella predicata dagli Apostoli.

8) Per fede sappiamo che il mondo è stato formato dalla Parola di Dio e questo annuncio è per noi una   parola liberante, così  che tutto ciò che esiste non è frutto di un caso irrazionale, ma voluto da Dio quale suo disegno, così ogni creatura è parola di Dio, poiché proclama Dio.

9) Ogni essere umano che accede alla conoscenza e alla responsabilità, fa l’esperienza di una chiamata interiore a compiere il bene e così ad evitare il male, liberandoci dalla legge del peccato a causa del quale, dice S. Paolo: “In me c’è il desiderio del bene, ma non la capacità di attuarlo” (perché nasciamo naturalmente propensi a non fare il bene).

11) Il Verbo si fa bambino, la Parola eterna si fa uomo in Cristo, nato da Maria. Allora Gesù è la Parola eterna che si è abbreviata per noi per farsi comprendere e vedere con un volto. Lui il LOGOS è la Parola di Dio. (Quindi Gesù=Parola eterna e Vita Eterna, ci dona se stesso nella Vita Eterna con Sé, perché Verbo dell’eterno Padre).
15) Per questo Gesù col suo Spirito sceso a Pentecoste, anima i discepoli ad annunciare a tutti i popoli la Buona Novella.

17) Cosicché l’annuncio della salvezza possa essere comunicato efficacemente in tutti i tempi e in tutti i luoghi.

19) La Sacra Scrittura è Parola di Dio in quanto scritta per ispirazione dello Spirito di Dio ed è quindi VERITA’. Ci aiuta alla comprensione della Verità, di conseguenza la Bibbia insegna senza errore la verità che Dio per la nostra salvezza volle fosse consegnata nelle sacre lettere. Quindi ispirazione richiama verità.

23) L’economia della Salvezza ci mostra Dio che parla ed interviene nella storia a favore dell’uomo e della sua salvezza integrale. Così Gesù è venuto perché possiamo avere la vita in abbondanza. Il frutto della Sacra Scrittura è la pienezza della felicità eterna. Infatti la Sacra Scrittura è il libro nel quale sono scritte parole di vita eterna, perché non solo crediamo, ma anche possediamo la vita eterna.

25) A Dio che si rivela è dovuta l’obbedienza della fede (chi vuole, accoglie) liberamente dando il pieno ossequio dell’intelligenza e della volontà a Dio che si rivela. Così la risposta dell’uomo a Dio che parla è la fede. E apre la sua mente (ragione) e il cuore all’azione dello Spirito. Allora il non ascolto è il peccato dell’uomo, come disobbedienza.

53) Dio agisce nella storia mediante il carattere performativo della parola stessa. Nella storia della salvezza, infatti non c’è separazione tra ciò che Dio dice e opera, la sua stessa Parola si presenta viva ed efficace (Eb 4,12).

56) così il Vangelo è il Corpo di Cristo e le Sacre Scritture sono il suo insegnamento.

90) S. Giovanni esprime il paradosso della fede cristiana. Da una parte dice che Dio nessuno l’ha mai visto, e dall’altra parte, dice che il Verbo (Gesù), si fece realmente carne e ha rivelato Dio che nessuno ha mai visto. Così Gesù è l’esegeta di Dio e così la Parola di Dio non ritorna a Lui senza aver operato ciò che desidera e aver compiuto ciò per cui l’ha mandata.

91) Per questo la sua Parola ci coinvolge non soltanto come destinatari della Rivelazione, ma anche come annunciatori. Lo Spirito del Risorto abilita così la nostra vita all’annuncio efficace della Parola in tutto il mondo. In effetti ciò che la Chiesa annuncia al mondo è il LOGOS della Speranza, Gesù è la grande speranza (con la “S” maiuscola), è quel Dio che possiede un volto umano e che ci ha amati fino alla fine. (La nostra speranza con la “s” minuscola è diversa, terrena)
92) Gesù si è mostrato, si è rivelato e rivelandosi ci dona la vita eterna. (Perché Speranza con la “S” maiuscola = certezza)

93) E’ necessario riscoprire sempre l’urgenza e la bellezza di annunciare la Parola.

94) E’ compito di tutti i discepoli di Gesù annunciare la Parola, come conseguenza del battesimo. Il Sinodo riconosce che i movimenti ecclesiali, sono una grande forza per l’evangelizzazione in questo tempo.

95) Per questo l’annuncio deve essere esplicito.

96) Verso tanti cristiani che hanno bisogno sia loro ri-annunciata in modo persuasivo la Parola di Dio.

97) Ogni modalità di annuncio richiede una relazione intrinseca tra comunicazione della Parola di Dio e testimonianza cristiana. Da ciò dipende la stessa credibilità dell’annuncio.

Letto fine gen 2011 
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